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“CURsIONISMO



                  

   
Partenza: ore 7:00 Piazzale Eurospar -  ore 7:30 Piazza Tarcento 

Grado di difficoltà: EE-EEA
Dislivelli e tempi :    900 m ore 4.00 (con cima  + 30min. +200m)

                                   900 m ore 2.00                         totale ore   6
Cartografia: Tabacco n. 26 o 27

Attrezzatura:da escursionismo

Coordinatori: Del Pino Gianni                cell.  3492533821                    

                         Masotti Genny                  cell.  3485945797   

                         Sede                                   cell.  3311378947

Contributo carburante: €  6
Da Tarcento si imbocca la strada statale n.646 che risale lungamente la val Torre compiendo poi una marcata ansa ad est per seguire il corso del torrente Mea. Si prosegue ancora fino al valico di passo Tanamea dove è possibile parcheggiare comodamente (m 851, ampio spiazzo sulla destra). 

Percorso: Oltrepassato il Passo Tanamea si scende fino al ponte sul Rio Bianco (826 m). Il sentiero 739 inizia subito sulla sinistra e si inalza nel bosco ombroso della Plagna Bassa piegandosi sulla destra fino al canale asciutto del Rio Roncato per poi salire nuovamente a quota 1031 m sui prati dove si trovano resti di casere. Prosegue in lenta salita sulle pendici del Roncat, discendendo brevemente per oltrepassare un ripido canale ed arrivare infine con percorso ombreggiato alle Casere Nischiuarch (1182 m).

Da qui si è in breve sulla sella soprastante e percorrendo la carrareccia che in leggera e costante discesa attraversa i boschi delle località Rasuga e Carunec si giunge alla chiesetta di Sant’Anna di Carnizza (1077 m). 

Si prosegue per il sentiero  727 che con dei tornanti con moderata pendenza  in un ora e mezza ci porta  alla Bocchetta di Zaiavor (1608m).Per i più volenterosi c'è la possibilità di salire la cima del monte Zaiavor (1815m) in 30 minuti. Ampio panorama .

Dalla Bocchetta scendiamo  per il sentiero che per prima scende a zig -zag e entrati nel bosco scende senza grossi problemi fino al passo di Tanamea.
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I Referenti dell’escursione possono, in ogni momento, a loro insindacabile giudizio, in considerazione delle condizioni atmosferiche e/o valutazioni tecniche sulla difficoltà del percorso in rapporto alle capacità dei partecipanti:

a) Modificare, in tutto o in parte, il percorso ed eventualmente disporre la rinuncia ad intraprendere il percorso stesso.

b) Escludere dalla partecipazione all’escursione quanti non ritenuti idonei, per capacità o per carenza di equipaggiamento
	Il partecipante all'escursione deve leggere e comprendere il programma sopra riportato con particolare riguardo alle difficoltà alpinistiche ed all'attrezzatura necessaria, accettare integralmente il regolamento ed essere consapevole che la partecipazione alla presente escursione presenta un sia pur minimo grado di rischio non eliminabile; pertanto deve accettare tali rischi impegnandosi ad osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni che verranno impartite dai Coordinatori/  Capogita  e/o accompagnatori. In merito a ciò esonera le strutture del CAI e le persone suindicate da ogni qualsivoglia responsabilità per infortuni ed incidenti che dovessero accadere durante lo svolgimento della gita rinunciando altresì ad ogni azione sia in sede penale che civile nei confronti dei soggetti summenzionati. Deve altresì considerare l'impegno fisico previsto che richiede la consapevolezza di trovarsi in buona salute e di essere in grado di poter svolgere l'attività programmata. Deve infine sottoscrivere la domanda di partecipazione alla presente escursione.


Prossima  escursione
22 Ottobre Castagnata sul Mont di Prat 
S.A.F. – C.A.I.


SOTTOSEZIONE DI SAN DANIELE DEL FRIULI 


“Mario Micoli”


8 Ottobre 2017


Anello Zaiavor


	











